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MALA 


Rivista 

Parecchi giornali patriotici ci giunsero ieri li. 
stòti di nero, in commemorazione delle giornate di 
‘settembre. 

1 Torinesi, che, oltre una gravissima sventura 
nazionale, furono specialmente accorati per Ja per- 
dita improvvisa di tanti co i 
pranno grado ai loro fratelli delle altre 
assuciano al loro dolore, appena attenuato dopo cin- 
que anni, tanto più che. la loro angoscia 
neppare compensata dal pensiero che il sangue ver- 





sato da quei cari loro estinti abbia contribuito a | 


rendere libera ed indipendente la. patria , come 
quello, dei caduti su! campo di battagli 

Ma questa nostra diletta. patria non la potremo 
dire veramente risorta, che quando i suoi figli a- 
vraono imparato a considerare come proprio danno 
il denno toccato ai fratelli 

Noi non rifiremo la storia di quelle giornate, per 
fermo le più luttunse che sinno scorse dopo la co- 
stituzione del Regno d'Italia, prichè oltre al danno 
incalcolabile del sangue innocente versato, sî vide 
per esso giltato il germe funesto della discordia ci- 
vile, e scossa la pubblica fede. 

Potesse almeno quell’immensa sventura essere un 
aimamnaestramento psi reggitori dei popoli ! Noi non 
ci associeremo a coloro che l'attribuirono a cslcolo, 
ad una malvagità, che sarebbe tinto grande clie 
non la riputiamo possibile, Crediamo iavece che 
la'stoltezza , l'imprevidenza , la confusione vi ab- 
Diano avuto Ja massima parte. Mo anche ridotta 2 
queste hen più tenui proporzioni, l'imputsbilità di 
gli autori di quel fatto è pur sempre gravissima & 
se non è spenta in essi ogni nozione del giusto , 
ogni sentimento d'umanità , ne debbono provare il 
più vivo e profondo rammarico. 

Perchè un futto colvevole di quella natura , an- 
corché non vogli»si attribuira‘a premeditato disegno; 
il che non ci pare nepput concepibile, lascia per 
lutxo tempo delle traccie funeste , e sopratuttò 
quando, come nel nostro caso, non se ne vogliono 
indagare le cause, non si lascia libero îl corso alla 
giustizia |, atto dei resto imprudentissimo , poichè 
Jascin ampia carriera a supposizioni di ogui natura, 
mentre (una rigorosa ed imparziale inchiesta avreblie 
per avsentura chiaritu che sì fussero commessi. de- 
gii errori, sempre condannevoli , anzichè dei ve: 
misfatti. 

Di altre peaise considerazioni, concernenti altra 
sventure nazionali, altro versamento di singue itu- 
liano, è occasione la relazione della Giunta d'in- 
chiesta sui casì dell'Emilia, prodotti doll'applica= 
zione dell netp, 

Quantunque composta. di personaggi governativi 
per eccellenza, e niente disposti a blandire le po- 
polazioni, quantunque si compiaecia a far spiccare, 












































tisi dol mao 





(145) (V. n° 269) 
APPENDICE 
LA PI_GEBE 
trote 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 
aarttoro XXXI, — (Segusto) 





Pidra Bonaventara s'intradusse col suo solito sor- 
© îl suo passo discreto che non faceva rumore, 
sedetto, si levò il cappellone © se lo. pose sulle gi 
nocchia, vi pose-su le mani incrociate e guardò col 
suo occhio esamiuatore il condannato 
vorlo fissato un poco con aria di non. dissimalsta 
disprezzo, sì era dato a passeggiare in su ein giù 
per quanto gli permettesse la sua catena. 
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non è | 


quale, dopo | pen: 





anche oltre la verità, la parto che. può? atteibuîr 
alla stimpa di violenta opposizione, poichè in Italia | 
essa ini esbrcita sul minuto popolo molta influenza, 
essa è pur costretta dalla verità a riconoscere quanta 
insipienza, quanto poca conoscenza del. mondo sia 
stita hei rettori, 

Lo tassa della macinazione era odiata immense- 
mente, intantochè, appem unificata l'Italia, i com- 
missari del Regno non seppero trovar miglior argo- 
mento per render accetto il nuovo ordine di cose 
che proclamare l'ingiustizia dei Governi anteriori 
che l'avevano imposta aile popolazioni, Si rammen- 
tava che neppure Napoleone l'aveva potuta fur an- 
dar in vigore, e il Papa estenderin alle Legazioni. 
Fu dunque una massima imprudenza il dare un'arme 
così potente ai nemici del risorgimento italiano, il 
contraddire coi fatti quanto avevano predicato come 
giusto e santo gli apestoli della rivoluzione. Breve- 
mente il Governo condarinava sè stesso cogli afgo- 
| menti che aveva usati contro i principi spodestati 
| ed anzi rendeva questi più graditi al confronto. 
| Nell’applicazione poi si fece peggio che peggio. 
0 buono 0 cattivo che fusse il sistema dei conta- 
uri, non dovevasi mandare in atto In legge quando 
i prescritti contatori non. erano pronti. Sì ricorse 
invece ‘a quel fullacissimo mezzo delle denunzie, 
giù chiarito co-1 cattivo nelle applicazioni che se 
ne fecero in Italia per altre imposte. La stessa 
Giunta è obbligata a riconoscere che ta sperienza 
condanna senz'appello le denunzie. Possibile che 
ciò cha vede qualunque uomo dotato del più vol 
gare buon senso non lo veggano i barbassori che 
hanno il maneggio della cosa pubbli indi te 
enormi disuguagiianze, le lampanti ingiustizie ,, gti 
arbitrii di chi doveva correggere le falsità dei di- 
chinranti, e quindi I violazione medesima del di- 
ritto di proprietà. 

1 commissari notano! chie ill Bolognese il quale 
pagava 26 lire annue por tasse nel 1858, ne paga 
ora ‘43, il Parmigiano che. pagova 20 lire, paga 
ora lire 34, e il Modenese che pageva 48, paga 
ora 36, niente meno che il doppio. Egli è vero 
che questi danni sono ora compensati da vantaggi, 
anche nell'ordine economico, come dall'avere una 
larga, rele di strade ferrate. Ma i danni presenti si 
sentono, più dei passati, di cui si perde ogaî giorno | 
la memoria, e non è quindi maraviglia che ora 
@ chi resiste alla tassa viva in un'atmosfera di op- 
posizione, cche lo ‘aiuta e lo consiglia » e trovi da 
per tutto' delle simpatie. 

Nè questa tassa tuttavia avrebbe eccitato tinto 
odio se fosse stata imposta con discernimento e.so- 
protutto se non fosse vennta insieme ad un subisso 
di altre, che serrinarono largamente il mlumore e 
disposero gli animi alla resistenza ed alla ribellione. 
E fra quelle adiosissiima era quella della ricchezza | 
mubile, tanto. patracinata dal commendatore, Min- 
ghetti, Che l'avversione non fosse contro ogni pa- 
gimento d'imposte, ma contro le stupide ed iniqne 
esengitato dai nostri governanti lo riconosce anche 
n ove dice che i contadini di Sin Giovanni 
siceto trovarono giusto ìl funcatico e che pa- 
gassero anche i campagnnoli le imposte proporzio= 
mate ai loro averi e con modi di assetto e riparto | 






























































| ter trovare un giunto, se pur vi era, di quella co- | 
| razza di incredulità e d'orgoglio cui vestiva quella | 
| robusta volontà, occorreva percuotere un gran colpo, | 
Stette un buon quarto d'ora senza parlare, segui 
| tando sempra collo sguardo de' suoi furbi occhi pe- 
netrativi l'andare e le mosse del condannato: vo- 
leva eccitarne alquatito con quel silenzio la corfo» | 
| sità; il giovane non avrebbe di certo potuto a meno | 
| di pensare: « che mai ha în animo di dirmi co. 
stui? come se la vuol prendere per convertirmi ? 
| e perchè non parla? » voleva suscitare coll’attesa 
| l'impazienza e così. provocarne di meglio l'atten- 
| zione. Di fatti il medichino, che andando e venendo 
gellava sempre uno sguardo sul gesuita e ne vedeva 
le pupille fisse su di lui con espressione di pietò 
di cordoglio, di rammarico, lini per impazientirsi di 
quella tacituraità e di quelle guardate. 
— Ebbene, disv'egli piantandosi innanzi al frate, 
Ja è questa la conversazione che volete fare* 
— Sapete pure, rispose Padre Bonaventura, che 
quando si hanno le tante così da. dire, gli è ap- 
È punto allora che non si trovano le parole, Stavo 
ndo, 
— Quando siete venuto qui, disse Gian-Luigi coy 
fine ironia, dovevate giù aver pensato. Alle corte, 
voi siete venuto per salvare l'anima mia, (Fece un 
































Il frate non tardò a farsi certo che le sue usale | satanico sogghigno nel dir cib). Nou è egli vero? 


silolcinerie gesuitiche e le carezzevoli forme per cui | 
non avrebbero | 


soleva insinuarsi nell'animo. altruî, 
approdato con questo cotale; ed avvisò che a scuo. 


tere quella superba avversione onde il giovane lo 


aveva accolto, a farne oscillar l’anima fiera, e po- 


___ e 





Il gesuita alzò gli occhi al soffitto in una mossa 
du estatico, come si dipingono i santi che si ado- 
reno sugli altari. 

— Ho pregato vivamente, rispovegli con voce 
chio pareva piaguolosa, ho pregato la Madopna del 






confacenti al loro stato ed alli loro csliura. 
Pereliè i contadini di quel Comune eranò am 
mulinati non solo contro fa Gssa del macinato, ma 
ucha contro quella della ricchezza mobile. Il tao- 
co, dice la Giunta, condanna il fuocatico, ma l'uv- 
mo pratico di ragione al contadino di San Giovanni, 
al qitale stona insulto lo stesso titolo di tassa sulla 
ritchezza. Ma i nostri sapientoni, invaghiti delle 
foro formple, non si degnano di scendere alla pra- 
tica, o piuttosto non hanno in mente che falso te 
rie, gincchè Ja praticabilità delle imposte è parte 
cessonzialissima della scienza governativa e chi non 
ne tiene conto vede poi sorgere le resistenze a mino 


armata, deve ricorrere alle baionette e vuota l'era- 
rio anzi hè fornirlo. 


La pratica insegna altresì ‘a preferire una tassa 
giù entrata nell'abitadiae e non creduta ingiusta ad 
una nuova problematica. Anche nel Bolognese si 
trovava giusto il fuocntico, benchè mon di poco 
peso. Ad ispirare quel grifo «ebbe. molta parte 
l'abitudine di pagore quell’imposta; ma bisogna 
pur convenire che il faocatico si prestava malto 
meglio della nuova tassi, alle diverse gradazioni di 
fortona (e alla condizione. della classi che la paga 
vano. » In sostanza quindi le vecchia tassa era 
preferibile e în teorin ed io pratica. E questo s 
rebbe pure un nuovo argomenta contro il sistema 
di accentramento , per cui si estende un dispotico 
livello: su popolazioni dello stesso reame, ma aventi 
bisogni, tradizioni, abitudini onninamente diverse. 

E qual effetto non dovevano produrre nelle po- 
polazioni quelle tasse per cui, giusta la_ legge dei | 
43 febbraio 1868, @ si distribuirono nelle. campa- | 
gne, sullo scorcio del 4868, quelle melangurate 
schede che aggionsero tanta esca alle fiamme In 
forza di essa si vedrà pagare la famiglia col padre 
tittora vivente, forse inabile al lavoro, ed  esento 
la famiglia di più fratelli senza padre, la meglio 
provvista di braccia e di entrate. Nè ciò sembra 
giusto, nè morale, nè forse senza pericolo , poichè | 
nei pubblici pesi pungono più i confronti che le | 
gravezzo, e l'uomo si risente meno. del corico che | 
ln che della disugunglianza colla quale colpisce | 
altri con ci si paragona. n E sî condannano anche 
le vessazioni che accompagnano sempre le nostre | | 
tasse: « nessona così compensa: il contadino del | 
tedio delle dentnzie ‘@ dl trovarsi nella necessità | 
di ricorrere a chi gli legga e riempia la scheda, che | 
non sa leggera e serivere, a chi gli suggerisca dove | 
@ il modo di reclamare contro una tassa e a chilo 
accompagni e vada a dire per lu le sue ragioni 
all'agente 0 alle commissioni. n 

Oltre le canse già toccate delle turbolenze st an- 
noverano altresì dni commissari lo spavento gene- | 
rato dalla chiusura di quasi tutti î mulini e Je a 
stensinmi del partito conservatore (uve trovo omai 
amici il Governo?) @ la credenza che per esimersî | 
dalla tossa bastasse il non. volerla pagore. Ma | 
la condanna esplicita e remenda data dalla 
Ginntn ai rettori consiste nel riconoscere che fra | 
quelle cinso è la neamunn ntima del Go 
verno. Quindo un Governo è giunto a questo 
























































| punto noî ci dimandiamo sgamentati perchè conti- 


nua ancora a fare strazio del paese. Credono forse 


Carmine mia santa patrona, perchè mi raridesse de- 
gno di questa grazia, 
— Or bene, continvava îl condannato colla me- 


| desima empia ironia, se la vostra Madonna vnol 


farvi questa grazia, deve già avervi ispirato i mozrî 
di pervenire al vostro santo fine, gli argomenti da 
convincere la mia incredulità (perchè. jo sono nn 
ineredulo, signor mio), l'eloquenza da. panetrarmi 
in cuore. Parlate adunque sollecito e saremo più 
presta liberi tuttedne , voi dell'obbligo del vostro 
mestiere, 10... 

Si arrestò, perchè la sua natla gentilezza gli fece 
sentire in quella tutta la brutale grossolanità della 
aspressione che stava per usare, 

— Della mia compagnia: sogginnse il gesuita ter- 
ndo la frase, con accento di mite umiltà e 
faccia di rassegnata tolleranza. Ditelo pure. Oh! 
on crediate d'offendermi. Me, come uomo, voi po- 
rete fai come e peggio che vi piaccia; non mi 
lamenterò, vi benedirò anzi. Vorrei esser fatto se- 
gno non solo della vostra ironia, del vostro scherno 
è del vostro disprezzo, ma dei più fi It e- 
ziandio e dei mali trattamenti, Ricordate ch'io son 














servo e ministro di Colui che venne în terra per | 


tutto soffrire dagli uomini in beneficio degli nomini, 
dì Colui che disse: « se vi percatono la guancia de- 
stra, e voi porgete la sinistra. » 

Queste parole pronunciate con un tino. dolciato 
ed untuoso che sapeva d'ipocrita lontano le mille 
miglia, irritarono vieppiù il paziente è una matta 
voglia glie ne venne di percuotere una di quelle 
guaucie palfute del frate, per porlo tosto in con- 














| rità. giudiziaria il! nostro arresto, e 





i ministri di poter for ancora del bene quando, 
detin stessa degli uomini di Joro filucia, non inspi- 
rano più nessuna stima ? 

+ Ma 


Una protesta. 

Più autorevole ancora della voce della stampa si 
alza ora quella dei detenuti politici nelle carceri di 
Sant'Andrea, 

ssi dirigono alla stompa italiana un'alta protesta 
non contro ill loro arrestò, non contro la loro de- 
tenzione, ma contro la violazione manifesta d'ogni 
diritto di detenuto in faccia ad un inqualificabile 
abbandono dei giudici. 

Noi abbiamo a pro di questi poveri carcerati 
vocato tutte le. leggi dell'umanità e della giustizia, 
oggi invorheremo anche quella dell'opportunità iu 
favore dello stesso Ministero! 

Ma a che cosa pensano i reggitori della così pib- 
blien? Non vedono l'errore grande, manifesto, ir- 
reparabile che essi commettono, che essi stessi do- 
vianno scontare ? Essi tengono in carcere pochi in- 
dividui, ciò nulla ad essi profitta, ed eccitano intanto 
tanti sdegni, tenti odir, tante recriminazioai che in 
verità non sì giunge ‘a comprendere. questa perse» 
veranza in un'idea tanto esiziale ad essi stessi. 

Ma a che vale perdersi nei ragionamenti che 1 
| Firenze non si ascoltano, che non penetrano per le 


























| fessure delle porte ministeriali ? 


Pubblichiamo la protesta quale ci fu inviata ed il 
pubblico gindichi tra ì carcerati ed i ministri : 
« Alla Stampa Italiana , 

« Dopo parecchi mesi d'iugiusta prigionia e a fronte 
dell'indipendenza evidentemente m'nacciata a nostro 
danno della magistratura giudiziaria, noi sottoscritti ci 
crediamo în obbligo di rompere il silenzio che finora ri- 
putammo convenevole, © rivolgiamo alla Stampa Italiana 
una protesta contro le inqualificabili vessazioni che essa 
| lia già dogunmento: stigmatizzato, e che rivoltano l'ani- 
mo di tutti gli onesti. 

« Fra i documenti del nostro processo esisto il tele» 
gramma del Ministro dell'interno che ordis all'auto- 
prova quanta 








| parte vi abbia 11 Governo. 

< Ora poi la requisitoria dell'avvocato generale Mt 
rello dimostra a chiare note quanto sia arbitraria la no- 
‘stra detenzione, e quale sia la nostra colpa. La stampa 
e L'opinione pubblica sorprese, hanno già coi loro sarea- 
‘smnî e colle loro serie confutazioni, fatto all'avvocato ge- 
neralo la giustizia cho si merita. 

« N però si rende a noî giustizia — od è intendi 
mento di negarcola per altro,tempo ancora. 

è Un giornale più che ofticioso pochi giorni sono as- 
soriva cho il dibattimento innanzi alla Corte d'Assire 
dol nostro processo potrà solo aver Iuogo dopo la metà 
di norentbre. Ed in prova il 17 corrente mese i giudici 
| della Scziono d'Accusa si riunirono per emanare la sen- 
tenza sulla requisitoria dell'avvocato generale, ma essi 
rinnovando la biblica scena di Pilato, decisero invece di 
rimottore la causn al altri colleghi. 

+ 10.19 ci ni présontò il giudico istruttore. per muovi 
interrogatoriî, © noi sdegonti della ridicola commeila ri- 
fintammo rispondore, giaceliò por quanto riguarda il 
nostro processo, sinmo decisi a non prestareî. ad. ul 
riori simulacri di legalità. 

« Quanto poi alle voci d'amnistia ad arte diffuso per 
calmare l'impazienza di amici e parenti, noi sdeguia- 

















dizione d’applicare la massima del Vangelo; si tolse 
di lì per resistere alla tentazione, e prese di nuovo 
a passeggiare. 

Padre Bonaventura, che s'accorse dell'effetto delle 
sue parole, continuava: 

— Vado tutta l'irritazione dell'animo vostro, e lx 
capisco. La è naturale, è necessaria, e vorrai be- 
nissimo che la potesse avere uno sfugo, sicuro che 
di poi la cederebbe per lasciarvi luogo a penetrare 
alla parola di Dio. Deh! (e levò 
occhi al soffitto) potess'io essere occasione @ vittima 
anche di questo sfogo: io vi direi come Temistocle: 
* balli ed ascolta »; ma per carità, per l'amore 
di voi medesimo, per. l'anima vostra, rispettate 
quello che vha di più rispettabile e di più vene- 
rando: la nostra santa religione... 

{l medichino lo interruppe con impazionz 

— Voi, quantunque gesuita , mancate di, quel- 
l'arto rettoriza che mostrate a vostro uso alle ge- 
nerazioni crescenti. Mi scongiurate a nome di cose 
che non hanno, che non possono avere su di me 
nessuna efficacia. La carità? Come volete che cì 
creda un uomo che gli altri uomini mandano n 
morire? L'amore di me. medesimo? Fra dodici ora 
non esisterò più. L'anima min? Non credo ‘a' questa 
fovenzione dei pusilli che i furbi di tutte le epoche 
sol nona di sacerdoti, hanno sfraltata per. tenere 
a sè soggetto il genere umano. Noi siamo na; or- 
gauismo come quello dei bruti , più perfetto, è che 
quiadi è arrivato al fenomero del pensiero: 
strutto quesl'organismo, tulto è distratto. La vostra 
anima l'ho cercata collo scalpello dell’anatomico, e 






































mo taccoglierlo o' dichiariamo di non riconoscere in nos- 
sino JI diritto di ampistiaroî. 
« Noi: non chiediamo grazia; ma giustizia o pronta, giu- 
bliria. i 
Cunzio Stefino — Mosto Antonio — Posti Ernesto 
— Gattorno Federico — Stalo Luigi — Vivaldi Pa- 
aqua Giacomo — Raseto Enrico — Strocchi Tito. 





RUI UNFICIALI 


Lin Geaosetta Ufficiale del 21 corrente pubblica un R. 
decreto, (n. 5200) del 22 agosto, con il quale è autoriz- 
zata la cessione del terreno che rimane al di 1h della 
atralla di Sauta Liberata, che da San Giacomo conuco al | 
Cavezzo, deliberata dal comune di Mirandola a favore di 
quello di Medolla, con l'onere. per questo di concorrere 
alle speso di sistemazione © manutenzione della. stradi 








Cronaca Cittadina 


 L'omiabilità commerel ‘Ogni giorno 
udiamo i padri lamentare la difficoltà di trovare una 
Tyona occupazione per i loro figli. Eppure sapete che 
sticcedo? Succede che in tutti i principali negozi, nelle 
banche, nelle manifatture della nostra città e provincia 
i contabili lantamente pagati sono svizzeri o tedeschi; e 
ciò perchè è difficile che i nostri giovani abbiano quella 
perfetta conoscenza della contabilità, quella prontezza ed 
‘assolnta © minutissima precisione nei conti, senza cui è 
impossibile avere utili risultati. 

Egli è per questi motivi chie noi ci rallegriamo di poter 
annunziare che l'egregio signor Domenico, Pira, profes- 
sore «li contabilità e ragioniere, aprirà un corso com- 
pleto di aritmetica e contabilità commerciale. Approfit- 
tino i giovani di tale occasione, che loro può assicurare 
una bella carriera, 

Il professore Pîra abita în via Po, n. io de, 

Torino. — Sempre colla scorta del libro del- 
egregio signor Baricco noi contiuuinmo oggi ln nostra 
corsa per Torino, 

Visitoremo oggi tatto le chiese, passeremo. per tutte 
le vie. Badinmo : il lettore non abbia a pigliar alla let- 
tera le nostre parole ,, non abbiamo tempo per entrare 
în tutti i sncrisrocinti , non abbiamo voglia di passeg- 
giare tutta Torino; v'è chi girò tutto il mondo stando co- 
modimente seduto innanzi al focolare domestico , pos- 
fimo ben noi gira Torino restando seduti al nostro 
tavolino. 

Torino nelle sue chiese ha molto ad invidiare alle al- 
tre à italinne e straniere. Non possiede alcuna delle 
vecchie cattedrali che rendono sì caratteristica la Sviz- 
sor € În Germania, non-è abbellita du alcuna chiesa 
monumentale come Pisa, Genova ; Firenze, Roma e Na- 
poli. Ma non per ciò i fedeli Torinesi mancano di locali 
ove recarsi a pregare Dio : chiese in Torino ve ne buono 
62 di cui 35 sono parrocchiali: 

Possiamo assicurare, © di ciò ne saran purc convinti i 
mostri lettori, che non ve n'ha una delle nostre chiese 
chesia sprovvista di campanari, anzi i campanari delle 
chieso di Torino sì distinguono: per le nerborato braccia, 
cilettori lo cui case sono propinque alle parrocchie, sono 
‘certo del nostro avviso. 

La cattedrale di Torino fu fabbricata nel 1492, l'anno 
‘stesso in cui Colombo scoperse l'America o Faust la 
stampa. 

La chiesa di San Tommaso fa edificata nel 1851, nel 
1647 quella di Santa 'Peresa, nel 1650 quella dei Santi 
Martiri 6 via dicendo. 

Le vie di Torino ‘sono 167, e formano complessiva» 
‘mente la Immghezza di 62172 metri. Pensi 11 lettore se 
nitavche per ischierzo si dovessero girare tutto. d'una 
corsa. Il numero della così dette isole è di 463, 

Sono proprio tutte pulite, comode, facili al passeggio? 
La domandi è un po'inlisereta, la risposta è troppo 
facile, 

“ Pietenequa wi fa vivo. — Il Toselli giunge 
s‘mpro a Torino colle. sorprese nel sacco; quando lo 
crole opportuno il sacco vien slegato e le sorprose sal- 
tan fuori. Ed ‘eccone una che sarà certo lietissima ai 
‘Torinesi in genere ed agli amatori della commedia pie 
montese in isperie: questa sera al teatro d'Angennes si 
rappresebta per la prima volta una nuota. commedia 
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noî l'ho trovata; ho trovato bensi la materia e le 
leggi necessarie che ’n reggono ‘da cui tutto mi 
viene spiegato senza bisogno d'altra ipotesi. Come 
volete Voi ch'io rispetti la religione? La vostra, 
al por di tutte le altre, non è che un insigne îa- 
gauno a cui sì. pigliano i semplici: l'oma, stupito 
egli medesimo d'avere: una ragione, vi hà rinunciato 
per credere alle assurdità dei dogmi. 

Padre Bonaventura tolse dalla coppa del suo cap. 
pello le sue: manî bianche e grassotte, e le levò în 
alto inorridite. Allora pensò che non bisognava più 
indugiare a dar quel certo gran colpo che aveva 









— Sapete una cosa | signor incredulo ? disvegli 
con maggior forza. nell’accento: jo son quello che 
assistè fino alla morte l'agonia del povero Nariceio, 
e ne ud) l'ultima confessione, 

La botta fu veramente efficace ; le guoncie giù 
pallide: del condannato impallidirono ancora ; an 
iremito, tosto frenato, gli agitò le membra ; negli 
occhi corse come uno sgomento ; mu il vigoroso 
atleta si riebbe tosto; î muscoli della faccia sì fer- 
mmarono in una espressione di feroce impudenza , 
Jo sguardo sfavillà d'una luce inferna! 

— Ebbene ? domandò egli freddamente, Che cosa 
ne volete inferire da ciò? 

— Che in questo dovreste riconoscere la mano 
di quel Dio che negate, l’opera di quella Provvi- 
denza cui bestemmiate. 

Gian-Luîgi crollò le spalle. 

— Non ci vedo che il fatto vaturalissimo di un 
taso volare È vostro mestiere udire confessioni 
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del poeta piomontese col titolo: I paîsan e Ta lea. Ap- 
proviamo di gran cuoro la scelta del tema fatta dall'a- 
imico nostro, © Ro egli avrà saputo nella sna nuova com- 


modia gettar tutto il cuore e l'ingegno che rifulgono nei 
procodenti susi Invori, un nuovo trionfo gli è questa sera 
stlenrato. 

#7 Arreati,. Important. — Scriviamo sotto 
l'impressione del più telste spettacolo, In questo mo- 
mento passano sotto le nostre finestre tre carbinieri che 
conducono ben bene ammanettati quattro prigionieri i 
cui ani sommati assieme non raggiungono la cifra di 
quelli imposti dalla legge per costituire un elettore mu- 
micipale 

Che abbiano tramato contro In sicurezza dello Stato? 





Morti denunciati all'u'scio dello Stato Civile 
il giorno 2% seftembro 1869. 
Pastor Guglielmo, d'anni 65, di Aîx la Chapelle, ne- 
goriante — Bardessono Carlo, id. (1, di Torino — Gar- 
rone Anna, id, 18, di Torino, sarta — Besso Giovanni, 
id. 8, di Torino — Più & minori d'anni 7. 
Nascitedichiarato all'afficio dello Stato Civile 
il giorno 99. settembre 1869: 
Maschi 14, femmino 9 — Totale 29. 








seroazioni meteorologiche fatte nell Osservatorio ae 
atronomico di Torino a metri 278 eul Tiello del mare: 
2 «ertembro 
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Temperatura estroma al nord { minima 130 
fn gradi centesimeli massima 807 


Pioggia millimetri 0,0, 
Temperatura minima della notte del 2% 10,2 
BoRettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
2 settembre 1860, 
Niscere del Sole, ore 6 11 — passaggio ol merì. 

fiano, ore 18 11 — tramonto, ore 6.11, 

Nascere della Lum, oro 8 15 sera. 
Passaggio al moridiano, ore 2 29 matt, 
‘Tramonto, ore 9 19 matt, 

Giorno della Luna 19° 

e 
Ci scrivono: 

Fivenze, DA settembre (sero). 

Gli ultimi bollettini delle fszivai campali che si 

chiusero già a Mugello sono ben lungi dall'esser così 
favorevoli come erano le pompose ed iperbaliche 
nouzie dei giornì iananzî. Persona che l'aluro ieri 
assisteva a quello spettacolo singolare di una guer- 
ra, per così dîre, platonica, mi assicura. ché. gli 
esperti di cose militari giudicarono interamente fal- 
lità pressochè tutte le. manovre. Così par esempio 
la prima parte dell'attacco di domsnica non ebbe 
a sua conclusione prevista, poichè indugiando al- 
anni corpi a giungere sul terreno, si pensò: che non 
valeva la pena di aspettar altro, e che una marcia 
pacilica poteva benissimo tenere — anche questa 
volta — il posto di una aggressione divenuta impo: 
sibile per mancanza di avversari, 

Così pure la giornata di ieri presentò l'apparenza 

di un disordine completo che spiccava auche agli 

occhi dei più profani. Si dice anzi che a. cagione 

di una manovra interamente sbagliata, uno dei ge- 

nerali comandanti i corpi papalini (meno male che 

non era dei nostri) abbia dovuto lasciare il co- 
inando sul più bello della xuffa , e — per ordine 
superiore — cederlo a chi nella brigata. glì veniva 

immediatamente dietro per ordine di anzianità : è 

verò però che taluno spiegava questo che. pareva 























ed assistere moribondi. 

Il gesuita piantò in faccia al condannato i suoî 
occhi [issi, acuti, penetrativi, 

— Gli è da lungo tempo che io. conosceva mes- 
ser Nariccîa : diss'egli leotamente : fin dal tempo 
ch'egli era ragioniere del fu marchese di Baldissero, 
padre dell’attuale, 

Il lieve movimento con cuî si rivelarono l’inte- 
resso e lo sorpresa di Gian-Luîgi , non isfuggi allo 
siguerdo altento del frate, 

— Io sapeva giù molto di lui e della sua vita : 
continuò questi con la medesima lentezza: ma non 
sapevo futfo..;.. Di un uomo qual era quel povero 
Nariccia (Dio gli voglia usare misericordia 1) è im- 
possibile saper mai tutti i segreti; ima in feccia al 
sepolero, al momento di comparire innanzi al giu- 
dice eterno , anche le anime più nero e più false 
sentono la pressione della verità e provano il bi- 
sogno di riconoscere la giustizia di 

Quercia protestò con in sorriso. 




















— Eb! esclamò egli. Ho conosciuto anch'io e per 
bene quello sciagurato. Era un impostore. 
— lananzi alla morte ed alla paura della donna- 
one eterna non vi hanno più ipocrisie. Quell'uomo 
le tutta la verità, cusì che io potei riparare ad 
in grave errore în cui per sua colpa slava per ca- 
«ero un'illustre famiglia, adottando come sto mum- 
Siro un estraneo che non le apparteneva. 
Il medichinu aon pensò neppure a dissimulare la 
ua meraviglia. 
— Al! siete voi che avete anpreso al marchese 

















@ verito?..., Voî dunque sapete tutto? 


eccesso di severità con dire (che quello stesso ge- 
nerale, aveva dato Juogo ad appunti ia altra fazione 
anteriore. 

Parlosi altresì di. an maggiore o colonnello chie 
sf, il quale cadde da cavallo e ne fa talmente nial- 
concio da dubitare cle gli si possa risparmiare lù 
amputazione d'ima gamba. Ed infine è positivo che 
non pochi furono i soldati casualmente foriti 0 da 
tiro difettoso. di fucile 0 da altro sfortunato acci- 
dente, 

Vedremo poi il conto pecuniarie. del divertimanto 
cho ci si volle ad ogni cost» procurare, e se è voro 
quinto mi fu affermato iatortio alle condizioni del 
terreno sul quale si manovrava ed-al modo 
le traype pecossariamente va 
non mi farebbe meravigli i preparasso i 
qualche cifra abbastanza rotonda tdi sorpresa poco 
gredita. 

Il Re coî ministri non è giunto a Firenze che 
stamano ‘alle sette, Egli non rimarrà però qui a 
fingo essendo suo proposito di far ritorno în Pie- 
monte prima che il principe Umberto e la. princi - 
pessa Margherita muovano dall'Alta Italia alla volta 
di Napoli. 

La notte ‘scorsa fa perpetrato ‘un audaci 
furto nel locale del Ministero di grazia e giustizi 
ove ladri, espertî senza dubbio del sito, penetra- 
ono nella cassa e ne esportarono tri denaro ev 
lori una somma che. mi si dice ele 
mila franchi, Quello che è strano si è che il fatto 
non potè compiersi così alla queta ;, eppure non fu 
avvertito doi non pochi uscieri che dimorano vel 



























locale del Ministero, Il giudice Marabotti incaricato | 


dell'istrottoria , sarebbe. già , a quanto assicurasi , 

sulle traccie dei rei. 
| — 
| NOTIZIE DELLA GUERRA. 
| La guerra è finito. Ora non tocca più che ai 
| contribuenti il pagarne il conto, — ovvero sî pa- 
ghierà con denaro sl 10 p. 0/0 d'interesse. 

Ma ciò che monta? Gi siamo, meglio si sono di- 
vertiti, hanno conquistato allori e bast 

Ecco con qual soddisfazione la Gazzetto Ulciale 
sî fu sorivere notizie del campo da San Piero di 
Sieve; 

« La faziono campale di quest'oggi è riuscita perfet- 
tamento. Lodevolissimo il contegno delle truppe. Eutu- 
siasmo nelle popolazioni per il Re. 

@ Queste fazioni militari lascieranno buone impres- 
sioni su queste popolazioni , mentre gioveranno non 
poco all'istruzione dell'esercito. 

« S. M. riparte domattina alle cinque per Firenze. 

« Le truppe dopo un giorno di riposo faranno ritorno 
alle guarnigioni. » 

Assai più assenvoto della Gazzerla Ufficiale ci 
pere il Secolo di Milano, il quale così spiega la 
‘sua astensione dal riprodurre le officiose e pompose 
descrizioni dei giornali consorteschi con lo sezuenti 
parole; 

«I giornali fiorentini sono pieni di descrizioni. ‘ielle 
grandi manovre avvenuto a Ponte a Siove nella giornata 
del 19 settembre. Noî non ne riproducinmo nessuna, 
perchè sono tutte scritte senza nessun riferimento all'arte 
militare, ma solo per soddisfare la curiosità del pubblico, 
0; che è peggio, per tessere sperticati ed adulatori elogi 
alle truppe; agli ufficiali e-ai generali tutti. 

« È la continuazione dello stesso sistema che prevalse 
nella stampa fino al 1860, e che ci doveva condurre agli 
irroparabili lotti di Custoza e dî Lissa, » 

Scrivono ‘da Firenze. al Pungolo di Napoli in data 
del 1 

* Un caporalo di linea îerî mattina di buonissima ora 
ri abbandonava nel campo a stranezze tali cho in qual- 
cino sorse sospetto che la mente gli fosso girata o ne fa 
usvertito il medico del reggimento, Questi esaminò il ca- 
porale è non credette ravviaarei î sintomi d'un'allona- 
zione mentale, per cui lo dichiarò in istato sano. 

« Lo uveva interrogato sulle manovra ed-il. caporale 
gli disso che era stato battuto il giorno prima, per cui 
non sarei torrato alle manovre. Il medico giudicò che 























— Vi ho già detto che cusì era. 

Padre Bonaventura non ebbe più dubbio nessuno 
sull'essere del. giovane. S'e' non fosse stato lo smar- 
rito fanciullo, come avrebb'egli avuto cognizione di 
‘codeste. cose? 

— Or hene: disse dopo una brevissima pausa il 
condannato: per qual motivo venite voi a ricor- 
darmi codesto? Poichè siete. così appuntino infor- 
mato a tal riguardo, saprete pure che tutto ciò gli 
è, dev'essere come se non fossa stato mai, che 
quindi non se ne ha pur da discorrere. 

— Vengo a ricordarvelo, disse il frate; appunto 
perchè nella sequela di questi avvenimenti; ricono- 
sciate qualche cosa di più che l'opera del caso, la 
mano di quell'Essere supremo che tutto muove. 

Volse uno sguardo verso i due confratelli. della 
\lisericerdia, che fino dal principio del colloquio si 
erano ritratti il più lontano che si potesse, ed ab- 
assò tuttavia la voce perchè neppure il suono di 
una parole giungesse sino a loro, 

— Quel bambino cui Nariccia derubò dell'aver 
suo e volle smarrito fu quello che venne ad ‘assis- 
sinarlo, spogliarlo e trarlo a morte. 

Questa vicenda di casi era veramente così spe- 
iale che giù n'era stato colpito, meditandovi sopra, 
l'assassinio. medesimo; nel rimettergliela ora innanzi 
Ju mente, fra” Bonaventura, che avova di botto dé- 
terminato gioversi di quella circustanza per influire 
sull'animo del ‘giovane, ridestò in costui tutta l'e- 
mozione, tutto il turbamento che già pensandovi da 
solo, egli ne aveva provato. Fece vivamente un atto 
colla meno come per dirgli, per imporgli tacesse, 











edi 
simo 








fingosso la pazzia por esimersi dagli esercizi o persi» 
stette nella prima dichiarazione. 

xi Pochi momenti dopo il caporale citicà a pallail suo 
fucile 0 tirò contro un ufficiale fortunatamente rasentuu- 
dogli l'uniformo senza colpirlo. Poi sguainata la daga e 
gettato il fucilo si slanciò in mezzo sd uoa_ compagaia, 
ferì un’ capitano el alcuni soldati e corse quindi verso 
‘un luogotenente che fu pronto colîa spada a difondorsi 
cercando di disarmare Îl povero puzzo. 

+ Fatalità. vollè che all'ufficiale mancassa il terteno 
sotto i piedi @ cadesse, Tì caporale gli fu sopra © stava 
per piantargli la daga nel petto quando un soldato gli 
diodo una ajonettata,in un finneo cd un altro un colpo 
col calcio del fucile nel capo che lo stramazzò a terra. 

wFa raccolto e portato all'ospitale dove è subito morto. 
‘Anche i feriti sono stati portati all'ospitale e pare. che 
nen ve no sia alcuno in jstato grave. Potete pensare ln 
impressione prodotta dal triste caso. » 





L'Opinione Nazionale scrive qunato segue: 

« Gi vien fatto credere che all'apertura del Parlamento 

l'on. Pironti prenderà sopra di sè tutta la responsabilità 

do' suoi ntti, adducendo d'altra parte sì gravi e convin» 

centi razioni che giustifichieramno pionamento i provve» 

dimenti i quali levarono tanto rumore nella atampa del. 
| topposizione. » 

Ciò non è che una conferma di quel che si disse nei 
giorni scoreî: vedremo intanto in die fudicit ciò che il 
signor Pironti saprà dire a sua discolpa. Ma fino a. quel 
giorno, ch non è sì prossimo, i detenuti. politici, do- 
vranno sempre restare senza libertà o senza processo? 








Leggiamo nolla, Gazsetta dei Banchieri 
La già annunciata. oporaziono di 30 milioni suî benî 
| eclesiastici non potò per anco avere esecuzione , causa 
Ja crisi monetaria (che da qualche tempo. tieno angu- 
atiate le Borse di Germania ; però l'onorevole ministro 
dello finanze ha stabilito un prestito di 6O milioni con 
alcasi banchieri ® stabilimenti di credito, a condizioni non 
così onerose come quello annunointo dalla non sempre 
tone informata Opinione. Ed ha negoziato col Banco di 
Napoli 7 milioni dî boni del tesoro al 6 (10 commissione 
1 1tt, 0 col Crédit Lyounais 5 milioni al 6 019 commissione 
1 1t8 colla scadenza a 7 mes 

Il corrispondente del Pungolo dice che tra i nuovi 
progetti di leggo che verranno presontati dal Ministero 
alla Camera, uno ve n'ha di revisione della loggo sulla 
stampa. 


GORRIERE DEL MATTINO 


Tori mattina al camposanto di Torino molti cittadini 
si recarono a deporre uu fiore sulla tomba: delle vittime 
del settembre 1858, 

La mestizia era sul volto di tutti,.il dolore certo rel- 
l'animo. Si pronunciorono vatii discorsi che la folla a 
colse con vivi applausi. 

Teri sera qualche centionio di giovani stenti ed opo- 
roi organizzò una dimostrazione piccola per numero, mo- 
derata nei gridi. Giunta ju piazza 8. Carlo, tutti i di- 
mostranti col cappello in mino, in segno d'onoranza per 
i caduti su quella piazza nei di nefasti. del settembre, 
‘ascoltò Brevi parole di un giovane oratore © poi si sciolso 
pacificnmente. 

Si ebbo Îl buon senso di non far pompa di assiso di 
Questura, Ja cosa passò dunque tranquilla, e senza le 
conseguenze, troppo solite, degli arresti e delle pro- 
teste. 

E speriamo che colla sera dî ferî tutto sarà finito. 

Pubbilcammo giorni sono un articolo d'un foglio libe- 
ralo di Francia, il Sémaphore, che si congratuluva colla: 
libertà dî stampi, di cui si gode in Francia. 

Dobbiamo aggiungere ad onor del vero che in Italia 
ino già sulla buova via. 

fori il numero dellAmico del popolo, listato in nero 
per la commemorazione delle ‘stragi di Torino , veniva 
sequestrato dal fisco di Rologna, Contemporaneamente si 
s*questrarono a Milano il Gazzettino Rosa e l'Unità Ita- 
liana, a Lodi La Plete. 


I nostri niinistri tutti intenti a far tacere la 
stampa che sì occupa dei fasti della regla cointeres- 






































ed allontanatosi da lui, stette un istante immobile, 
muto, colla faccia nascosta nelle palme delle mani. 
Ma fu breve l'istante della sua commozione; la fiera 
natura non tardò a riagire in lui: rialzò la faccia in 
qui Drillava da agghiacciare il sangue a chi lo mi 
rasse în tutta la sua potenza malefica un sogghigno 
melitofelico © disse con acre îrcnia : 

— lo non sono dunque stato, a vostro, senno, che 
lo stromento della Provvidenza, per punire fa colpa 
di quell... 

‘Trattenne l'epiteto oltraggioso che stava per u- 
stîre dalle sue labbra a carico di quell'individuo da 
Juî uociso, 

— Di quell'uomo : soggiunse ripigliando. Non c'è 
dunque imputabilità in me, E che. s'immischia la 
giustizia umava a voler sindacare gli atti e gli stro- 
menti di quella divina ?... Se la voleva concedersi 
gusto di fare un processo, non è a me che lo di- 
veva rivolgere, ma a Domineddio. 

— S), rispose il gesuita, voi foste stromento della 
Provvidenza, come lo siamo tutti quanti siamo, ef- 
fettusndo ognuno il disegno di Dio; ma ciò non to- 
glie che ciascuno debba portare la risponsabilità dei 
suoi atti. 

— Signore, interruppe Gian-Luîgî, queste la sino 
teorie filosoliche da spacciarsi ai babbéi che adotiami» 
lo stupido assioma : credo giria a/surdum. Se ia nei 
miei fatti sono l'agente d'una voluntà superiore ene 
mi domina, non posso io essere acengsionato di quel 
che faccio; noa ho più la libertà del mio arbitrio, 
® senza questa libertà come aver merito 0 colpa? 

(Continua) Virronio Benseno, 








































































dall'Epoca di Madrid e dn qualche altro giornale di 
quella capitale. 
1 dispacci d'Italia che annunziavano ‘avero fl signor 









































no quei poveri cittadini uhe To 
generali tiene. da nove. mesî în 


Scrivono da Firenzo alla Ga-setta di Genova: 

« Le esercitazioni posero n Ice; le ottimo qualità dei 
nostri soldati, la disciplina, ln robustezza fisica, il vigore 
0 lo sinncio. In tanti giorni di duro fatiche pochissimi 
farono gli infermi, © ieri a sera i reggimenti, dopo l'al- 
tima fazione, ritornavao ni loro arcantonamenti sonza 
Jasciaro per via alcan frainard, como direbbero î fran- 
così. 

* Riguardo ai generali, non wè ragione di tacere ciò 
eliè ho udito a diro generalmente. In primo luogo, il 
programma del Cialdini, più tentralo che pratico, ha dato 
appiglio a molto censio, o si gianse perfino ad affer= 
mnro essere impossible che il nemico venendo da Bologna 
sogna In via da quelPiluatre generale indicata. Nou tocca 
2 me (i farmi giudico în sì grave quistione. Dirò piutto- 
sto ebo hlcune frasi delle istruzioni date dal Cialdini alle 
trippo, allusivo al modo con cui fa condotta la guerra 
del I8G0, spincquoro a coloro ch'ebbero parte nella di- 
rezione militare di quella poca felice campagna. Procu- 
rinmo di non ricadere. negli errori commessi în quel 
tempo, ma non esacerbiamo la piaga con inutili pun 
ture, 

“A proposito del Cialdini , ieri correva voce di uno 
spiacevole diverbio: avvenuto a Burgo San Lorenzo: Il 
riodaco di quel Juogo è fratello di un proprietario che 
rocentemente scrisse una lettera ai giornali protestando 
contro î dani cho dalle fazioni militari potevano derivare 
allo campagne. Il Ciuldini appena udì il nome del 
daco, prese n discorrere in terinini alquanto acerbi di 
quella lettera ‘e del sno autore, Si di 
fossero giunte a talo da far temore una sfida. Ma queste» 
probabilmente, saranno esagerazioni. » 

Sua eccellenza il generale: Cialdini assistette sempre 








osa Lambavilia 





‘è quelli di Parigi , sia riguardo all’esattezza di tale no- 
tizia, © sta riguardo alla porspicacia del vostro ministro 
di finanze. 

Como | inno essi esclamato , sono quindici giorni che 
i banchieri alemauni non laano che verzare sulla nostra 
a titoli, ond’erano i oro portafogli ripieni e sopra» 
i, edi miulstri d'taia siudirizzano proprio da 
quella parte per collocare muovi titoli 0d obbligazioni 
auî loro beni ecclesiastici?! — Oh ma qui non c'è buon 
se 

Tori correva alla borsa Ja voco che il signor 1e Beust 
era già: arrivato a Ssînt-Cluul; veramente non è eso 
ch'era giunto ma: solo il principe di Metternich che si 
fra Bopanto ili: da gsalle coli piso pi nel 

AIA 

L'ambiasciatore d'Austria, appena visitato l'Imperatore, 
riparte per la Boemia. Ora a chi si farà credere che 
Abbia fatto una simile escursione dall'Alsazia a Pari 
‘ner presentare: doi semplici complimenti? 

Aleuni giornali radicali ed anche solamente liberali 
vorrebliero vodere subito: raccolto novellamente il Corpo 
legislativo per vedere alla pratica ‘lo nuove. concessioni 
liberali; e vi ha puro qualcuno che tenta di promuovere 
qualche agituziono al riguardo; ma Ja massa della po- 
polazione resta pressochè fredda © indifferente ai loro 
cccitomenti. Ora è tempo di vendemmia © di villegga- 
tura, ed & quiudi nesai fucile splegarai l'indifferonza dol 
maggior numero dei novelli eletti, disseminati nei rispot- 
tivi dipartimenti a godersi i pacifici ozi della campagna. 





Gi arrosti gono stati eseguiti in gennaio ; Ja Com- 
missione d'inchiesta ha proposta l'amnistin rl giiguo; 
ii Ministero si riserea di deliberare in settombro. 

« Evidentemente dopo uno ditenziono di cicca 9 mi 
per iutti impunbili soltanto alla iguoranza e. passibili 
forso di pochi giorni d'arresti, emi le radunato popolari 
e gli schiamazzi denza violenzo, l'ammîstia non è più 
quell’atto benefico che poteva essere,  apponn conosciuto 
il vero atato delle cose, 

« Di ciò ha colpa il Codîco ponal italinno 0 ne hanno 
am po'quei signori procuratori del Re î quali sî sono 
gti in capo di troraro il rento di ribellione nello grida 
dî abbasso St macinato; emesse dai contadini ignoranti, 
La Commissione d'inchiesta ha fatto giustamente osaer- 
varo Ja cnormezza di un'acensa che von regge e che non 
è'stata la stessa in tuttii circoli giudiziari nei quali si 
‘sono commessi gli stessi disordini. » 

L'attualo Ministero invidia gli allori del Governo bor- 


bonico. 
Tori, dico la Libertà di Napoli, g'i onorevoli Nicotera 


ed Aeproni hanno chiesto di visitare î detenuti politici 
in S. Francesco, Chi il credorebbe ? 

7 signor Della Corto ha rifiutato il permesso. Pare 
chio queati si studi a mostrarsi nemico di tutto lo cou- 
di tutti i riguardi. 









































venione 


LE GRANDI MANOVRE. 









1ì Ministero, per fere completa la rvel@mo sulle | alle fizioni... in carrozza, 
grandi manovre, invitò tutti i coînteressati | = Non maucherà però di venire il tempo opportueo st- 
ad assistervi. — Questi giornali si credono percii L'Italia Militare è fuori di ad per 1a giola: «lo grandi | che per le calde discussioni politiche, Atteudiamolo un 
di manovre, essa dice, hanno proprio messo sossopra la | paio di mesi. 


obbligati a gareggiar di zelo nello stampare pom 
pose descrizioni delle g'oriose gesta; ecco, per es 
come parla il corrispondente del l’ungolo di Mi 
fano: 

e Lasciate le tende, sono giunti in San Pierò mol- 


v gioventà della compagna, i giovanotti si montan la te- 
* stà, vogliono tutti andar a vedere, divortirei e intanto 
v non si lavora, » Sicaro, îl suono delle armi è letale 
agli utili lavori, — Ecco perchè l'Italia è così povera; se 


(——__ _—_' 


iDISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 

















ne rallegri pure l'Italia Militare, Tarragona, 21 settembre, 
7 ciali @ molli soldati ehe mangiano e de n gna, 
; grati Jer le osterie, Doppertutto r ir Jeri il popolo, accompagnando il generale repub- 
n hi ‘acli. — (Nostra corrispondenza) blicano. Pierrad , inalberò alcune bandiere portanti 


veggono capannelli; € i più sono misti di borghesi 
@ di militari (11) In piazza è un via-vai continuo, 
La formacin è drogheria Follini & stata tramotata 
in cafe principsle; e qui stagono genessli, colon 
nelli e sottotenenti (perfino dei snttoteneatit!!); 1 
garzone non bastano a servir gli avventori (auesto 

eun d'essì va versondo, can 
Jogo... di coffe 0 chiunque 


21 settembre. 

Debbo segnalare duo fatti intorno ai quali vanno da 
diveraî giornî esercitandosi io fantasin dei Parigi 

Il primo consiste in un lungo colloquio che l'impera. 
trice volle avere col sig. cas. Nigra prima che l'impera; 
tore ricovesse ‘il generale Prim. Si sa che da qualche 
tempo l'imperatrice sî è fatta nel campo politico per eosì 
diro un aiutante molto più assiduo e zelante del marito, 
sia per risparmiargli un'eccessiva occupazione, sin per 
tema che forse alcuno passa. prevalersi della sua momen- 
tanea debolezza. È quindi pressochè evidente che nella 
Junga visita fatta dall'ambasciatare d'Italia alla medesima, 
si doveva aver parinto di qualche cosa d'altro, che della 
semplice saluto del: marito, 

Si disse dapprima, si sarà parlato del Concilio è del 
Papa, argomenti e soggotti prediletti dell'angusta Cen- 
sorte, Ma ecco subito un altro fatto venire due giorni 
dopo a colorire diversamente una tale visita ol una così 
Ttoga conversazione. 

L'umbusciatore di Spagna, sîg. Olozaga, dà un pranzo 
in onovo del generale Prim, ricevuto nella stesen gior- 


insegue incosiituzionaii. Il segretario del Governa= 
ture, che ordinò che venissero tolte le iscrizioni, 
fu ucciso dalla folla. Atendesi che Serrano prenda 
delle misure energiche contro gli uccisori. 
Berlino, 22 settembre. 

Un telegrmmmò da Merlitio alla Presse, dice che 
Werther fu nominato ambasciatore a Parigi e che 
probabilmente gli succederà il Principe di Reuss, 
Questa notizia è senza fondamento. 

Londra, 22 settembre. 

Il Times avnuncia che Sikeles domandò di poter 
ritirare la nota comunicata ‘al Gabinetto spagnuolo, 
perchè, avendo ecceduto le istruzioni, è probabile 
he sia sconfessato dal suo Guvenio. 

Parigi, 22 settembre (notte) 

È completamente inesatto ‘che il colonneito Latour 
d'Auvergue vada a rimpiazzare d'Argy nel coniando 
della legione di. Artibo. 














si chiama entusiasmi 
un gran macchinone, 
ne domanda, n 

Chie spettacalo, che spetticolo dev' essore stato! 
Senza contare che a. diligenze (ancora diliganze!) 
omnibus è buyheri accrescono partendo il movimento 
qdiiorale, » ‘Ques'è cosa assi maravidliosa ner 
parte di quei veinoli. «AL coff pri si comunicono 
gli ovdlîni dt’ generale di divisione a_ quello di 
brigata. da quello oi eolomnelti; e gli altri ufficiali 
si affrettano a fav la provvista di ciù che loro ab- 
Diisogua. 

Ma è il rumor delle cannonate che pare fo 
da mandan ln gente in visibilio, Quel 
















quitche cai di MAr le rcello stesso corespoo: | va dalle Corte imperia: e l'unico Invitato fa i diplo | L'Itvperatore presiedeita stamane il Consiglio dei 

Pu e O e gfelo sprerdlo, | mati resieni a Parigi è l'ambasciatore d'la, Ceo | miu 

Celio dice egli mon dopreî riproduroi în mugliur | "99.19 estero po occupava el Gonllo ceumenivo che Madrid, 22 settembre. 
aaa gli statisti di Spagna hanno voluto avere în mezzo a | Uleribri dettagli sui fatli di Tarragona dicorio che 


modo che nel riferirvi und frase rorcolta sulla 
Hocea di un contadino; senti come. tuonano questi 
tremoti de' cannoni, n 

Par Dio! dei cannoni che tuonano 1 questo vera- 
mente non accade che a S. Piero di Siovet 





loro il cav. Nîgra in simile occasione. Si rimette. quindi 
8 galla in tutti i circ ci la candidatura ‘del gio- 
vavo principe Tommaso duca di Genova pel trono di 
Spagoa. 

E si vuolo con questi fatti confermaro e corroborara 
Ia campogua intrapresa a fuvore di un tale ‘candidato 





trascinato per le strade, Vennero fatti molti arresti. 

Il generale Pierrad è scomparso; venne dato or- 

dine di arrestarlo. | clubs re ubblicani furono sciolti. 
I Volontari della libertà. vennero disarmati. 








il cadavere del segrettrio del governatore civile : 





mansionia, 21 settembre, — Frumento | fr. 154 por 50 chi). ed it good ordinary, 15 ( Valori diversi), 


Cambray-igoy conchiusa un'operazione Sanuziaria con 
Vanichieri alomanii; hanno fatto crollare alquanto la tenta 


Madrid, 22 settembre, 
Prim ebbe ieri una conferenza con Rivera, 
Il Reggente partirà domani pei bagni dAlhama. 
Assicurasi che la legge sull'ordine pubblico verrà 
ta alle Cortes nella prima seduta e sarà di- 
scussa imuvediatrmente, 

Pierrad è arrivato ieri a Tortosa, 

Vennero. fatti a Tarragona 60 arresti, vi regna 
un poco d'agitazione, ma l'ordine non fu turbato, 

Berlino, 23 settembre. 

La Dieta Prussiana viene convocata per l'otto 
olobre, 

La Corrispondenza Provinciale dice che il Re ri- 
tornerà il G ottobre da Baden ed aprirà Ja. Dieta 
personalmente! Lo stesso giornale menziona. fra le 
visite ricevote dalla regia Augusta ‘a Baden-Baden, 
quelle del Duca di Gambridge, del Principe di Gel- 
les e di Beust. 











EF'atti Diversi 





Ci scrivono da Crissolo 





Escursioni nIpIne. 
(Baluzzo): 

La sera delli 19 corrente la musica della guardia na- 
zionale di Saluzzo, fattasi fowriste, giungeva a Crissolo 
fu numero di 40, con a capo il bravo maestro sig. Gin- 
cosa, ed entrava nel paese suonando, una marcia, reca 
vasì a pernottare al santuario di San Chiaffredo, ove al 
mattino assisteva ed accompagnava co' suoi concenti una 
messa © benedizione, quindi si dirigeva pel suo viaggio 
alpino, non dimenticandosi di dar un concerto nanti I 
cata dell'ottimo sindaco car. Perottf; giunta alla sorgente 
del Po dava uu concerto in onore di papà Eridano, un 
altro ne dava giungendo al lago di Fiorenza, che sta in 
faccia alla superba piramido dell Vesulo; o dopo una re- 
fezione ritornava su' suoi passi, ma giunta al Pian 
Malsè, dava fiato agli strumenti, © pastorî e pas'orelle 
e musici intrecciavano nei prati danze insolite, con una 
musica puro insolita pe' quei luoghi. 

Arrivata a Criseclo era ricevuta dal segretario e nella 
sala comunale dava un concerto di circa due ore. 

Questa mattina, col maestro a capo, dando fisto agli 
atromenti sen ripartivano i musici per Saluzzo tutti giu- 
livi o contenti e senza che sia loro accaduto fl minimo 
conveniente. 

Orissolo ricorderà sempre con piacere il bel giorno 
che n musica della guardia nazionale di Saluzzo fece 
passare a tulti quelli che la sentirono, ed è riconoscente 
a chi fece un sì ottimo progetto ed a chi l'ecegal. 

Suo Dev.mo Servo 
Anatpo, BATTISTA 
Socio del Club Alpino. 























Esuzione delle {Imposte.— Al Tempo di 
Venezia, del 17, Berivono da Rovigo: 

Tn Arquà accadde ua tristissimo fatto. Un cufsore, ac- 
compagnato da un carabiniere, si era presentato per 
un'esecuzione illa casa di un tale Sante Maini. Questi 
pousò di ricevare i rappresentanti della legge chiudendo 
loro la, porta in faccia e sprangaadola internamente. Il 
carabiniere ‘a metà della scala tentò entrare in casa 
daîîa finestra, ma ‘il Maioî gli misurò wa colpo di 
mazza ili ferro alla. testa, per cui il carabiniere sparò 
n aria il suo revolver. Il Muini avendo nuovamente al- 
sato il braccio por colpire il carabiniere, questi gli fece 
fuoco addosso 0 lo re30 immantinento cadavere. 








Domino Groszeps goranto 
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Camera di Commercio ed Arti 





Notizie Commerciali 
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Prozzo da liro 1 8) n 2/10, — Prezzo me- 
dio lire 1 Db. 


MERCATO DI VERCELLI, 
21 settembre 1869, — Ancho ici ribassi 
riva per gli aumenti nell'impressio- 
na l'ssima nostra piazza, andiamo giù giù a 
passi di carica, e il mercato d'oggi chiudesi 
nè più nò meno che cou due lire di ribasso 
dallo scorso martelì in tutte le qualità del 
riso bianco, — È solo il bertone che reggesi 
più fermo perchè mentre è oggetto di ‘conti- 
fuata ricerca, sonrseggia notevolmente — 
siccome para ne sia scemata Îa coltura per 
il timore del brucione. 

La giornata risultò ancora abbastanza fo- 
conda d'affari, ma varie partite rimasero però 
invendute. Tralasciamo di registrare certi 
prezzi bassi praticatisi per cause indipen- 
denti dal corso degli affari, come sarebbe 
per merce non ancora pillata, e pronta sol- 
tanto tra gli otto ed i dieci giorni. 

Lavena è scarsissima e sostenuta; la mo- 
Jiga, il grano e la segala non ‘affrono ma. 
terin di contratti di qualche importanza per- 
chè il nostro produttore, appena è in grado 
di vendere riso, mette in serbo tutto il resto. 
Preazi dog; tenimenti (mediazione com- 

presa) alsacco di LAO litri in biglietti di 

Panca, 

Riso mercantile 




















dal. 32 75 n 9895 


10. buono da n di N a 8525 
Ta. fioretto da n 96 50 a 88 — 
Id. bertono da 49 a9î— 
Frumento mercantile da , 29 25 a 26 5I 
Segala da n 15.50 a 17 50 
Meliga da, 12508137 
Avena da y 1070811 7 


(Vessilo d'Italia). 





GaU0 — Idem, 1261198, lire 25 h0, 

800 — Marianopoli, 130;12t, lire 93 50. 

800 — Volo duro, 128/124, lire 32 5I, 

960 — Polonia, 1881194, liro 32 25, 

Îl tutto per 160 Ttrà aconto 1 par 010 a 
téposito 





chissa DI coMEnOIO ED ARTI DI FoRinu: 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 22 settembre 1869 


Organzino colli 1i peso 99180 
Trama 3 3°. M0W 
Greggia i 10°, S60m8 
Articoli divorî g 1 a 4552 

oli 27 197% 


Totalo nol mese a tutt'oggi collî n, 483, 





LIONE , 21 settembre; — Gli affari in sete 
sempre limitati. 

Oggi passarono alla Condizione : 51 ball 
arganzioî; 3I balle tramo; 28 balle greggie . 
pesato 36 balle, — Peso tot.lo 10,55 chilo 
grammi 

uivaneoo, 21 settembre Vendite di co. 
toni 4,008 balle, 

Meresto calmo con tendenza ad un ulte 
riora ribasso. 

Middiing Orleans, 12 Ù1i; Fair Oomrawuttoe, 
9 36; Fair Bengal 8 118. 

anvensa, 18 settembre. — Petrolio pronto 
fe. 5018. 

vinavurora, 18 settembre, — Patrolio rat 
fianto tipo bianco, cont. 33 31. 

nuova onueans, 17 settembre. — Ilco- 
tone low middling si paga alla parità di! 



















Dicanie mattino la Ren (ita si n 
guida a fi 40 fino corrente; main 
Borsa, casenti g'unto Îl co so d'apertura di 
Parigi in aumento di cent, 90, si chiuso în 
domanda a 55 45, con venditori a 55 50 
fine corrente. Per fine ottobre p. v. si pg 
CRC 

Il Prestito 1866 si pagò 81 9j8. 

Le Demaniali valevano 845. 

Le Azioni Meridionatisi pagarono 908, e le 
Otblig. Meridionali a 173. 

Lo azioni Tabacchi pronte valerano BA0 e 
lo relativo obbligazioni 444, 

I 20 franchi valevano da 20 84 a 20 78 per 
sontanti è fine corrente. 

TI Francis da 10% iyi n 105 40 a vista e 
Qua 

Il Londra si hogoriò da 26 10 a 26 08 a 
cro mesi;o 2 118. 

Il Vienna: intorno a 208 circa a tre mesi, 

Alla riunione serale la Rendita italinna vr 
leva 55 40 fine corr. 

I 20 fravchi a 20 80. 

22 settembre 4869. — Ora 18, 


























Rendita italiana 55 50 
Azioni Meridionali s06 — 
Obbligazioni rolativo 173 — 
Beni Demaniali Mb 
Azioni Regîn tabncchi 650 — 
Obbligazioni Regin Tabacchi sb — 
Nuovo Prestito si 50 
sapoleoni 2079 
Francis a vista Ta 80 
Londra tro meaì 26 06 
Sconto 5 per (ili. 

Parigi , 22 settembive. 

(Chiusura della Bursa) 
cniita Pranoow 4 Op 





Rendita Itulinna 5 310 fino mese — 52 #0 





Ferrovie Vittorio Emanuele (1863)— 158 — 
Obbugazioni ferrovie Meridionali — 16t5u 


Ganbio sull'Italia i 
Oredito mobiuiare Frazicesa = 2Ìt- 
Qobligazioni Regla dei tabacchi — 423 
Azioni idam 088 
Vienna, 29 beltenbre 
Cambio su Londra ) das 50 


Londra, 922 settembre. 
Gonaotitati Tnglesi 9278 
Borso di Pirengo del 22 settembre 4868 
Rendita lettera fine corr, Bi 6 























Dennro 8557 
Qro lettera — 3085 
Penero Pe, 
Tonden lettera n tre mesì = 8512 
Densta — 26 18 
Fraucin lattero (e vietm — — 106.55 
Deanro — 1045 
Prestito Nazionale SI b6 S140 
Oubligozioni Tabordi — hib— 
Aafovi Tabacchi (E 


Banca Naz. nel regno d'Italia 1929. 


n 










Alia nostra Borga ‘d'oggi Ja Rondita ita- 
fu contrattata. per contanti dn 35 60 





n 6670 


Il prestito Nasionale fn negoziato n lire] L® Azioni Banca Naz. 1905, 1910. 


82 10 n SI 60 per contanti e per fine mese.] 
Le azioni Tabacchi valevano 660. 


“i 
Le ‘azioni Cassa sconto furono negoziate 2 | "Sii. 


a 560. 
Lo obblig. Tabacchi valovano fdt. 
Svancia lettera IU 116, denaro 144. 
tonden a vinta 46.27, n tro mosi 26,05, 


meso 20 Bi. 


“mr eta dior o - 98 settembre #69, | numerose offerte iu 


fo meso wi contrattà da Neo 55 55 | resta 


Marenghi in contanti 0 89, 84 e per fine | 





5 50 50.47 IP 45 
{0 50 60 (65 26) 55 08 6080, 65 
S5 (58 62 112) in lig. So 8545 46 4545 
pel 30 settembre. 

| _ Corso legato 85 45, 

Prestito Nazionale 5 00 Cd. m. tu o. 
P. 81,50 30 82.10, 7 

Titoli perl’usse ecclesisstico, C. del m. in e. 
G, 86 30. 

Oubliationi Regia tabnechi C: del mi in e. 


ANT. 














Persa d'oro da L. 29 83 wa 208% 
va 30 giorni 8 mesi, 
di. fetora done tte 
Lione I08 — 108 10 108 55 103 65 
Londri —— -— 260 2607 
Parigi n WI 


Scontò alla Banon Naxionnle 5 per 0/0, 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 23 settembre. 

Rendita . corso legale ribusso 
cent: 23) sulla horsa precedente. 


Stamane alla nostra Boréa 
dndita a 95,50 0. pio: 
5 














gundo man mano si discendeva a 55 40 

per riprendere dipoi verso la chiusura a $0, 

35, essendosi presentato tn compratore Idi 

‘quilche partita d'entità per contanti, e «si 
fermi a 5ì 

Il Prestito naz. 38 











I Cavali Cavour da 998 50 a 397/50. 
Azioni Banco Sconto offerte a 102, cn 
ti a 161 50. 


Meridionali a 173 e 172 90, 

Le obblig, dei tabceli erano conttattito 
dla 887 a SIG OÙ, 

‘Azioni relative (50 e 853, 

Credito fondiario S, Paolo d47. 

Eceleziantiche 6. 
È Oro SÒ 82,89. 
















































— Opera: Parisina — Ballo. La 
contessa di Egmont. 

Gerbino (ore 8 I1Î) — La diam 
matie compagnia diretta dall'ar- 
tista. Bollotti-Bon rappresenterà: 
Montjoye ossia l'goista. 

Altieri (ore N) — Opera Norme 

La cappettobbiomania. 

D'Angennex (oro 8 — La co- 











‘compagnia piamonteso di Gio 
vnani Toselli rappresentorà: T 
pa'san 6 la leva. 








CALUSO 


Î aperto il concorso al posto 


di insegnante la 4° e 5* Ginna- 
‘siale pel prossimo anno scola- 
stico 1869-1870" 

Li Aspiranti dovranno. fare 
pervenire franchi di porto al 
Sindadò sottoscritto i loro diplo: 
mia non più tardi del volgente 
mese di settembre. 

11 Sindaco 
si GRATA. 








35 











‘amantea 
doi metutti, 
principalmente del ferro e della 
sriwu colla gilvaniszazio 10, di 
DOMINGO E COMP., Piazza 
dello Statuto; N. 18. dI 


IN VENDITA 


Casa în Torino del. reddito 
900, Per le trattative dirigersi al 
sig. mot. Vespasiano Roggero, vin 
Rossini (già Ippodromo) N. d. ‘3405 


GUELP$ 


quminico-tgsnico 


DI ATISTA 
tia Cortet' Appello 
N.9, Torino. 




















INCANTO VOLONTARIO 
di una cosa in Torino in due lotti 
e di due vasti stabilimenti. di 
fhiacciaie presso le stessa città. 
(1° Pabbl.) 

La casa fronteggiala via Borgo: 
unoro è fora perte delisoito 19% 
porta n. 97, fra le coerenze a le: 
vante della ‘casa Laiolo, ‘a ponente 
della casù Passalicqua, a notte delli 
grodi Rasino ed a mexzolì della via 
orgonuovo, Si compone di due corpi 
di fabbrica divisi in duo lotti secondo 
la perizia e piano del sig. cav. inge» 
guere ‘Trocelli 2 luglio p. p. 

Gli stabilimenti. di ‘ghiseciate, di 
visi pure in due Jotti, sono. situati : 
l'uno a Porta Nuova, oltre la lar 
riera di Nizza, con annessi fabbri. 
cati e terreni ‘a giardino e prato di 
Ara 228 circa, regione alla Molinetta, 

L'ultro a porta Milano, cltre Dera, 
regione delle Mudilalene con. fab 
cati ed ro 271, 57, di prati unîti. 

L'asta si aprirà sui prezzi seguenti: 

Casa in Borgonuovo, otto primo 
L. 140,000; 

Casa in Borgonuovo, lotto secondo 
L. 100,000; 

Ghinccisia di Porta Nuora, lotto 
terzo Lo 80,000; 

Ghiaccinia di Porta 
quarto L. 9,000. 

L'incanto si farà nello studio del 
sottoscritto, casa dell'Ordine Mauri- 
zinuo, via Milano, N. 90, alle ore 10 
mutimeridiane dell ottobre pres- 
simo ed ivi si daranno gli opportuni 
schiarimenti e în visione della. peri- 
zia e piano suddetto. 


Torino, 15 settembre 1864. 
9589 Notaio. Cerale. 


























Nilano, lotto 











INCANTO VOLONTARIO 
di stabili in Torino ; presso la 
Barriera di Nizza. 


HI notaio Torretta. Carlo notifica 
chi ali ore 10. nutimeridiane del 9 
prossimo ottobre, vello studio dei no- 
tai Tappati e Torretta, via Arsenale, 
N, fi, procederà alla vendita ai pub 
bici incanti, iu due lotti, delli seguen- 
ti atobili , posti in Torino presso la 
Barriera di Nizza. 

Lotto 1. Casa civile è rustica con 
terreno coltivato ad orto e giardino; 
in complesso di are 15, 49, al N. 93 
prete dì mappa, sezione 48, coerenti 
il sig. Bassignana, il sig. Dettamasi, 
al sig. Bossa ed il lotto seguente. 

Lotto. 2. Anpezzamento di terreno 
on fabbrica iu costruzione, di cre 0, 
A tn complesso, con parte’ dei nn, 
€ 97, seriune i8, coerenti di 
Buss'ganna, îl primo lotto; 
@ lo stradale di Nizza. 

II primo lotto, si espone in vendita 
il prezzo di L.3ii mila, ed il secondo 
& quelo di L. 8000. 

Por lo coudizioni e maggiori indi- 
cazioni rivo gorsi nello sttdio predetto, 
n tutti 5 giorni ed ore d'ufi 

Torino, È settembre 1864 
377 Torretta Carlo notaio. 



























SOCIETA" ANONIMA. 


proprietaria deîla casa 

giù Ardy, ora vcew dot 

ft. Eicovera di Wendicità 
di Torino, 


Essendo canurita In serie dei vagl 

igamonto degli interessi. sem 
i delle; cedole , Ia distribuzione 
della nuova serie per ti quisdemio 
dal 1° gennaio IS70 verrà foita nel 
l'ifficio centrale d:1 R. Ricovero, vin 
Po, N. 3, dal Commissario dalla dotta 
peietà. Sig. cay. Zeflicino Mal iverni, 
ai partite dal 1 brass mo ottolire sulla 
presentazione della relativa cedole 
3667 Not Corale. 
































\ODIFFIDAMENTO 
Si fa noto che îl Giuseppe Lionetto 
dimoraita lario, nella 
Morgata dci Liuetti, fu con senteuzi 
iritiunale. ino dl 12 
interdetto in moda' asso: 
Juio, e che perciò il diffido dato dalli 
medesimo sulla. Gazeta _icmontese 
IS corrente mese non ha altro scopo 
cha quello di deuigraro il proprio figlio 
@ prowtore Felice Lionctto, il quale 
si trova în dovere di porre in avver- 
tenza chi fosse per conuattare in 
qualsiasi modo col predetto di lui 
padre a badire al sto stato diuter- 
diziono che rende nullo qualunque 
contratto, e così quello di aittamento 
di cii fa menzione nel suddetto sbo 
diffido, 
Torino, 22 settembre 1869, 


009 Felice Liouetto, 























INCANTO 


Che avrà luogo martedì prossimo 


© seguenti 
n: Ì 


Di mobiglie di casa, sprechi, pen- 


alle ore solite; in via Sic- 












iglio 


GALLERIA NATTA 


liel negozio di Secondo Belli 


imento di Mesette ge» cm 

nali à, petti omai 
fossa 
meta. 0 fas>otetti d'ogni qualità, emfze d'ogni genero cre 


SPECIALITÀ 


Di fara-cale 0 manehettes voi 
vertie o sosssze uitima novità, ed articali relati 





GIOVANNI ENRICO | 
.. 6 





Torina, vi Passalieques 
to stabilimento di suo padre ENRICO GIOVANNI 


abbrica promiata Ci portafoeli, portabigtictti ‘© portamonatos pelletteria 
pet ch neaglieri, berreteaî, cappollai © forniture militari di ogui ge» 


péi logatori da Tibri 
















gytesi e nazionali, ese 
U tutto ‘a prozgi 








AVVERTENZE 
N tensferimouto del Gabinetto del Magneti 


todo, menkri quel Filippa non esercitò mat 
l'ora i di ‘Torino, uè 








Logaosi in diversi gioia 
anvore Filppu in via San Ve 






do. 
pitti i 


ia per tomo, nonché confezione di co 
generi (con. precisione co pmmialità 





















pressi one: SHIT | vaio professione, né ebbe mui iltro Gabinetto Magnetico , nò 
REI 1 | Aitroro; 0 rin profitanio dello asso cinguomo il prof È dar 
x 3 publliea di aver trasferto il Gabinetto , per trarre iganno gl 





abbonati © elio lavora da 18 ami, 6 seppe meritarsi fo 
tt del pubblico cos auiosi attestati, ina ‘modaglin. d'oro da Londra 
nel IBit. 

Verifirandosî spesso equivoci, si prega îl Filinpa in via San Tommaso, a 
vl far. comvacere i dove Irasteri quel Galinetto. onpuro desttere dalle 
sue pubblicazioni, Jo quali rundimo ilanuo morale a materinlo al avitoseritto 

FILIPPA GIOVANNI 3 
1019 Professore di Maguetismo, Torino, Via Nuova, N. 39, p. 1°. 





chat edi RD RNERGE 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


stoperta osclusitamente clivata 0 trasportata da 


BARRY DU BARRY & C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente e cattive digesiioni (dispe- 
psîo, gastriti), neurmigio, stitichezza ubituale, €mor- 
glaudole, ventosità, palpitazione, \iarra, gon- 
“ capogiro , euivbimento: d' orectli, acidità | 
pilvita, emicrania, nausce o vumiti doyio' pasto ed 
in tempo di gravidanza, dolori, erudezie, granchi 
spasmi ed infiammazioni di stomaco , Ici visceri , 
ogni disordine del fegato, nervi, membrane, mucose 
€ bile, jusonuia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
te, tisi (cousunzione) , eruzioni , malinconia , deperimento , diabi 
tommatiemo , gotta, febbro , isteria, vizio e povertà del anuguo, idropisia, 
sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed eurrgi 
Essa è pure il corroburante peri fanciulli deboli e per le persone di ogui 
età, formando Imoni muscoli € sodesza di cari 





PROPRIETA" EDIZIONE 
LETTERARIA POPOLARE 


Nuovissima pubblicazione 


L HONKGA IE CACON 


BARBARA UBRIK 
Racconto storico dell'abate 1. H,. esule polacco 
Volume unico in'92, con vigneti cent, 50. 

































doli antichi, porcellane del Ginjypone 
© Chino, oro ed argeuterio, bot i da 
vino © bottiglie di vino vecchio; rami 
è simili 


G, B. Alldati perito ginrato. 





9671 





L'OANTO VOLONTARIO 
(8° Pubbl) 


allo Domenico residente a Torino 
col ministero del notaio Carlo Mag- 
setti alla residenza di Tigliole, espone 
alle ore 9 antimeridiave delli 4 ot- 
tohre prossimo venturo, in vendita 
all'inennto volontario ui corpo di ca- 
svîna situato sul territorio di Tigliole 
composto di casa, aîa, campi, prati 
vigna e boschi diviso. in quindici 
lotti, a riunirsi. esperimentato Pin- 
cenato dei singoli lotti. 

I prezzo totale di sti è di 
Lal stima è di 

Il capitolato d'asta per la cogni. 
rione della descrizione dei beni e 
delle condizioni dela vendita, trovasi 
depositato in ‘iglile pressa li notaio 
Carlo Mazzetti, ed in ‘Torino presso 
i begonta oro fajo Albero bito, 
via Siccardi, N, 2, piano 
8571 A. Bubbio p. c 


3108 TCAN 























(2° Pubbl.) 

Sull'instanza di Longa Ferdinando 
residente a ‘Torino avami il tribu 
nale civile di "Torino ‘all'udienza. de 
9 novembre prossimo, are 1W iattu- 
tine, avrîì luo:o l'incanto e delibera» 
moto dei Deni stabili lu cui vendita 
vena autorizzata con seutenza del 
! luglio ultimo scorso, contro li An- 
gela Ferrero, Lucia Novarino, Gio- 
vanni, Madilalesa è minori Secondo 














Vincetizo residei 
Givauni di domicii 
mora ignoti, qu li ctabili sono situati 
sul territorio di Torino al Borgo del 
Rubotto, e consistono in casa, corti! 
è giardino, terreno ed adivcenze del 
totale quantitativo di are 12, 89, di- 
tinti coi bu. di mappa 4 e Y inelu- 
sivi, 16.0 17, sezione 45 dolla mappa, 
quali si vendono divisi in cinque lotti 
sui prezzi peritati pel primo lotto di 
L. #40, pel secondi lotto di 1, Y800, 
pel terzo lotto di L. 300, pel quarto 

nto di L. 2001 © pel lotto ‘unico 
di L. 400, come consta dal rela ivo 
bsudo 30 agosto 1864, ed allo altre 
condizioni risultanti ’ dallo _ stesso 
bando, autentico Pavarino cancelliero, 
sul prezzo ricavando da tale vondita 
fa puro vichiarato aperto il giudicio 
di graduazione alla cui istruzicue, si 
delegò il sig. giudice conte Massimo 
Binndrà con ordine aî creditori di 
presentare alla caucelleria di detto 
tribunale le Joro motivate e docu- 
mentate domande di collocazione fra 
giorni 30 succesivi alla. sosiicanza 
del bando venale. 

Torino, 91 agosto 1869. 

Colomba Antonio p. e. 


SUNTO DI CITAZIONE 
senso dell'art. Vl cod, pr. civ; 
Con atto in data 22 'corrente set- 

tenibro l'sciere della pretura Borgo 

Nuovo di Torino Giovanni Francesco 

Seratino, norificava secondo lè norme 

aroscritte dall'art. 141 del codice di 

pr. civ. a Vittone Bartolomeo già 

residente în San Mauro, ei ora di 

domicilio, residenza e dimora ignoti, 

‘sonia del ricorso con ped ssequa de: 

creto e sequestro rilusciato dal pre- 

tore della sezione suddetta, in dara 

17 corrente (registrata cou marca da 

bollo da centesimi 95, annullati col 


0, cd il 
residenza € di 


















































dei sig. ingeguere Andres 
@ contemporanoamente cit 
desimo n comparire il 
etesso mese asuiti la sudiotta pr 
tira, per ivi. vellersi confermare il 
Sequestro medesimo, 

a Tori, 82 setteubre 1964 
1050 Gallo sost, Ravasenga, 








Barone fu | 





Esonomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi; 
è costa meno di un cibo ordinario. 
Ia scatole di latta, involte în carta stampata col sigilo della casa Banny 
Di Baniy 0 C., senza di che non possono essere genuine, 
Ogni scatola contione un asviso per l'uso: e regole genorali diototiche, 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o higliottidi Banca Nazionale. 
Sì manda franco # gratis un libretto contenente estratti di più di 70,0 
certificati di guarigione. 


La scatola del peso, di un 1/i chi 
chilo L, $3 2 chi. e 1/2 L, t9 


malità sopeafiia 
MELO Lo GE 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE cd i TAVOLETTE alli s'essi proszi, 
Brenettata da Sua Maestà ta Regina d'Inghilterra. 
Dà l'appetito, Ta digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polinoni, 


del sistema muscolosa, alimento squisito, nutritivo tré volte più che la carue, 
fortiica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


BARRY DU BAKRY E COMP. 
2 Via Oporto, e 24 Via Provvidenza, Torino. 
26 Place Vendome Parigi — TI Regent Street, Londra. 
DEPOSITI: Yorino, Tinivella alla Stamperia Gazzetta del Popolo ; 
Achino , Viuardi, Siecardì, Mondo, Ceresole, Zo, Alluatti Bertone Ties, 


Giustetti, Origlia, Vedova 'Rigazio, Cugini e Guglielmini, Davide, Vecchie, 
Capursi, Guasco, B. A. Rossi, Carlo Maufredi, via Finanze, N, 3508 





Deposito e veni to presso Mullivalo Luigi Librato vin Po, n.40, Torino. 
‘Si accettano francobolli în pagamento. DG 








IT 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIA DI NAVIGAZIONE 7 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marillimo a Grande. Velocità 








L, & 50: 1)? chi. L. & 501 
0; 6 chi, L 864 12 chi, L 65. 


? 1 libra L. 10 3Ox 2 libbre L. 185 5 1b- 








CN 
INENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


PARTENZE : dn Venezia ogni sabato alle 9 pomeridiane. 
{a da Bsrinaisi ogni lunedì alle 9 pomeridiane sino al 10) 
| ‘maggio 1859, © tutti i Martedì all’unu autimeridiuna 
A comisciare’ dal 18 maggio. | 
du Atesnandria per Brindisi e Venezia ogni 
domeaico martina, od in caso di ritardo tre oro dopo 
l'arrivo della Valigia delle Indie. il 
VB. Gli arrivi e le partouze sono regolati în Alessandria con quel 
Me OI a oupalata Taglose. Panmeutaro ed Orientale colle 
Valigie da e per te Indie Orientali , ta China , il Giappone 
Ì V Australia. ora 
Per gli schiarimenti dirigorsi. 
in FIRENZE, via doi Posi, N, 7, ed in VENEZIA, BRINDISI 
‘od ALESSANDRIA allo rispottive Agenzie. 2814 


| 
| 











RITORNO : 




































ANNE 30 DI SUCCESSO 


L'ALCOOL DI MENTA DE RICOLÈS 


è raccomandato in tutti i tompi ma sopratutto nella meag: 
emtdu per le sue qualità igi 


ger7 INSTANZA 
per nomina di perito 

Il csusidico Stefano Blengiuî fu 
Gio. Battista, residente a Mondovi, 
volendo procelere alla subssta degli 
stabili posserluti sul errivorio di Mar 
sagila dalli Givanui, Gabrie!e 
seppe. fratelli Dirando, di 
‘sile fi di Dogliani, € descritti nel 
precetto 12 luglio dell'us 
#4 luglio e * ugosto do l'usricn 
Storino, ha sporto ricorso all 
sig. presidente del tribunale 
Mondovi, per Ta nomina di nn perito, 
in conformità e per gli eftetti di cul 
agli art. b'4 e 664 cod. proc. civ. 

Mondovì, 17 settembre 1881, 

Civalleri sost. Barattori p. (€ 


CA NAZIONALE 


Miegno d'Elafia 








Divezione Generale: 

AVVISO 
Giu: | La signora Pisco Mu 
como, nata Denirhelis , ha fatt 
stanza al Umsigliv Superiore 
Bauca Nazionale nel Itegno d' 
per la rettifica nolla precisa int 
Hone sovra espressa, ill Certificato 
no, N. dl, di N. 2 Azioni, 
‘i imarzo 1h6! dalta Sodo 
{li ‘Torino , erronenmente intestato, 
Piasco Marita , vata. Dardaneti, 
allegainlo che quest'ultima intesta 
zione proveniva da errore di annota» 
zione occorso nel dire, nata Darda- 
nelti, in luogo, di già vedova Dar- 
daneltî, @ producendo in appoggio di 
tale dolnnuda m'attestaione giurata 
tilsaciatalo dilla protura di ‘Torino, 
del mandamento Monviso, iu data de 
2 luglio 1969, 





ne 
niche, Dissina all'istante il più piccolo 
malessere, toglie lu sete, rinfresca la bocca , favorisce la digestione © 
previcue gli dello stomaco & degli Totestini. Comba:te îl mal 
di capo, calma i nervi e ristubi isce l' autività salutare del sungue. È 
tun preservativo po ente contro le affezioni intestinali ©. colerici 
Win fincone Li @, mezzo flucono Li &, portanti la firma dell 
Rieglèm n 1,y Deposito 
l'Agorizia &. Minzoni d C., via dell pres 
la farmacia Warieeo, é presso i piincipaii farmacisti d'Italia. 
NOTA. Dommudare il prodotta (col solo titolo, d' Alcoot di menta 
de Ricglàs., 8668 

















































ESTRATTO ANTI-EPILETTICO ** 
PROFESSORE GEMMA 


già medico primario del 


9668 DIFFIDAMENTO 

Luigi Marchisio residente in To- 
rino, diffida chiunque che nu terrà 
valevoe ogni contratto fatto o. cse 
venisse per lo avnuti effettuato & #10 
Nome dai suoi fratelli Giuseppe e | "La Direzione Generale della Banca 
Giovanni Marchisio, residenti il primo | reca: pertauto a pubblica notizia. che 
in Casale e l'altro ul Borgo San Mar- { dopo un mese dalla duta del presente 
to, , farà emettora dalla Sede di 

“Torino, 21 settombro 1860, il nuovo Certificato di Azioni 

Luigi Marchisio, argue ante la vino | in cap; della suddetta siguora Piasco 
vesta malutt a unito alla scatola, © | all'igrosso, via Bottero, N.7, Trino. | Marietta fu Giacomo , nata  Demi- 
invocati dagli ammalati coroneranno chel, ove nun sorgano legali oppo- 





pedale magg. di Veronn 


Disci 0 più anni non interrotti di pieni successi assicurano l’ofieacia del- 
V'Estratto Anti-Epilettico dottor GEMMA — Cura facile — guarigione ra- 
pila; vegetali indigeni ed esotici e loro alcaloidi formano ln base: di questo 
portentoso medicamento; 

Lungi dal vil mercato sull’altruî sventura, ed avendo a guida il bene del- 
l'umanità, fu affilata Ja preparazione ad ua chimico distinto. per iscienza 
od onestà. L'opuscolo terapeitico di 
la cooperazione dei medici curauti 
quest'opera filnatropica. 

Prezzo della scatola per 
che sì 































iora cura, con l'opuscolo terapeutico tr. 90 
disco franco di porto por tutto il Tregno mediante vaglia postale. 
A chi fa ricerca sî spedisce gratis l'opuscolo terapeutico (1). 

Deposito generale di Geroteti ©, £., Via Nuova, N. li, Torino. 


AUMENTO DI VIGESIMO 3639. Firenze, 18 settembre 1809. 
Il corpo di casa n due maniche, = 

gi so di lione civ GRADUAZIONE 

ino attiguo © saliceto, € che com- june la ‘siguora; Fi 

AOP pi Cc [SO ta dl nera leo 

tro rustico, scuderia, riuvssa, fenile, | iunto a Borgo S. Dalmazzo, con 

magazzeni, tettoie 6 canine: il tutto, nes del sig. presidente del tri- 


suldiviso ‘in oltre 40 membri, colla i 
too jlo civile di Cuneo ru data 8 sct- 
superiicie in totale di ave 9, cet, e CI, Felne iperto È gilt 


dA, situato nel concentrico di Vila: 
» ;; di ‘cio. graduazione sul prezzo dei 
franca Tn CE SIL GA fantasia dual Gaglicimo, 
SRLERT RI ABBA Giuseppe e Bartolomeo fratelli. Ga: 
sottoscritto, dellborato n favore | 2ucs- i Guneo subasuati A pregiuli- 
ugregizione di Cari lora | “anti Lavora Valenti debitore e 
per_il prezzo di Lo 18,11 . | Rovera Giacomo torzo possessore di 
| Detto stabile, caduto noll'ercdità | Borgo San Dalmazzo stati deliberati 
{ del tone Rebuito di Trsvos. venne | uo instanti (rato Gassera por Li 

{ pon in vendita sl preso He | eis eo is 
15,000 dal'Opera. pia di © Iuoiei cnerisione dagli 00 
Gonzaga erteta in Torino, alle en FESaEi ne ni tag 

dizioni di cui fel bando venne (Sb ita: SIA a Sie 

Hurigo Sun Dalmazzo, denominato 


| 1 aguoso ultima scorso. ? 
o 9 “Promborta, di ce Gu, cent. 60, com: 
Il terinine utile per fare l'aumonto Trota, tirati, campi 6 ci 














(1).A scanso dì contraffazioni ogni scatola porterà l'apparecchio estrattore 
di Kopp per la preparazione del medicamento e la yrma del p. Gemma. 








onù 












{RAPPOLE PERPETUE PER SORCI | 


| Premiato all'Esposizione di Parigi 1807, 6 di Haore 168. 


Questo nuovo agguato ha la proprietà di es- 

sere sempre pronto ed aperto, co»ì si possono 

i ero un buon namero di ‘uil bona 

TU bicogno di occuparseue, csséndo fatto in modo 

| Lato Ao ‘le ogni sorcio. prigioniero lascia. la trappola 

a preparata per un altro, © così di seguito. sino 

a riempinvisi, Sommono sempre entraze © ma tele 

Tnoltre dette trappole sono di pochissimo volumo © possoiio vascondersi 

in ticatoî, fra ln paglio, è e ciò nuoccia al uo funziunamei to 
Prezzo I. 2 25 - più grandi 1 














































dol vigesimo, di senso dell'est. di prat Ra 
{| detto bando, scade con tatti il g orno Corenpa,: Forneria 
"del prossimo venturo otro Pirngi Gonne Fap 
Vil franca Pionioute, 20 sotem- È Steîano. 
tro, Ganeo, 18 settsinbra 1869. 
Celestino Mamiui ut. deleg. + Ruvore Vincenzo p. 0. 





sn per i sorci grossissimi 0 scoiattoli £ 
ui provincia (porto a carico dell ei nunittente). | 
Unico Deposito în Torino delle vore Trappole perpetto, presso | 
) IR o Mi 
| canto Manfresti, vin Fiano, | — Badarsi dall cotrofazioni 


TN 3050 











Tiponnavatia 


O, Powale a CE, Pinasca Solfevino 





